Documento del Collegio dei Docenti dell’I.P.S.S.A.R. “A.Berti” (VR)

Il collegio dei docenti dell’I.P.S.S.A.R. “A.Berti” di Verona, riunito in seduta straordinaria il 19/05/’05, avendo analizzato la bozza di decreto sulla riforma dell’istruzione superiore, in attuazione della legge 53 del 28/03/05, in particolare per ciò che riguarda l’istruzione e la formazione professionale, esprime le seguenti osservazioni:

· L’obbligo scolastico viene sostituito dal più mite “diritto dovere all’istruzione e formazione”, che può generare ambiguità.

· La scelta tra il canale dell’istruzione-formazione professionale e quello del sistema liceale è anticipata a 13 anni.

· Per l’istruzione superiore torneranno due percorsi ben distinti e separati, quello liceale e quello professionale, serie A e serie B.

· Il percorso formativo si riduce a 4 anni.

· Per accedere all’Università sarà necessaria la “frequenza di un apposito corso annuale, realizzato con le Università, con la possibilità di sostenere, come privatista, l’esame di Stato”, oppure un passaggio ai licei con esame. Di fatto si costituisce una barriera fortemente selettiva che rende molto arduo il proseguimento universitario degli studi. Ciò avviene proprio nel momento in cui si stanno costituendo indirizzi universitari specifici per il settore alberghiero e della ristorazione.

· Il tempo scuola sarà, suddiviso tra tempo obbligatorio e tempo facoltativo.

· Diminuiscono enormemente le ore di laboratorio, essenziali per qualificare gli indirizzi professionali.

· Il percorso professionale degli studenti viene affidato interamente ad esperti esterni ed aziende esterne ed estranee alla scuola senza alcun legame con l’offerta formativa della scuola (POF), con una sorta di apprendistato che introduce ulteriori elementi di precarizzazione nel mercato del lavoro giovanile

Tutto ciò può portare ad una forte dequalificazione dell’istruzione professionale e può generare difficoltà e diseguaglianza per le Pari Opportunità e i Diritti di tutti i cittadini e le cittadine (art. 3 della Costituzione italiana).

Per chi avrà frequentato i “percorsi di istruzione e formazione professionale” ci sarà come orizzonte il lavoro e mansioni esecutive.

Con la DEVOLUZIONE, in via di approvazione al Parlamento, e il conseguente passaggio alle regioni di tutte le competenze in materia di istruzione e formazione passeranno alle Regioni, si prefigura il rischio di creare tanti sistemi scolastici quante le Regioni.

LA RIFORMA CANCELLA L’ESPERIENZA DELL’ISTRUZIONE PROFESSIONALE che, a partire dalla riforma del 1992, ha dato vita ad un profondo rinnovamento che ha saputo coniugare la crescita e formazione culturale dei numerosissimi studenti e studentesse che in essa si sono riconosciuti, con una preparazione professionale ampiamente riconosciuta da Enti, Associazioni, Istituzioni pubbliche e private del settore, fatti ampiamente dimostrati dai dati statistici: 

- oltre il 90% dei nostri alunni sia qualificati che diplomati trova immediatamente lavoro dopo la scuola; il 30 % prosegue gli studi universitari positivamente, il livello di gradimento degli studenti espresso a posteriori si colloca su percentuali di oltre il 70% (Dati inchiesta Veneto Lavoro 1996/2003 )

Queste sintetiche considerazione ci portano ad esprimere forte preoccupazione per quanto sta avvenendo ed un giudizio molto critico sulle numerose bozze del decreto applicativo della riforma della scuola secondaria superiore, sia rispetto all’impostazione culturale e formativa, sia per quanto riguarda la situazione e le prospettive di occupazione del personale della scuola, docenti e non docenti.

Chiediamo che QUESTA RIFORMA sia RIPENSATA, che ci sia TRASPARENZA e CONOSCENZA PARTECIPAZIONE e DISCUSSIONE, che siano realmente coinvolte le forze vive della scuola e della società.

Il Collegio si propone di inviare questo documento:

· Al Consiglio di Istituto 

· Al MIUR 

· Alla Commissione Cultura del Parlamento

· All’Assessore regionale alla Pubblica Istruzione

· Al Presidente della Provincia

· Al Sindaco di Verona

· All’Assessore comunale alla Pubblica Istruzione

· Alle Organizzazioni sindacali

· Agli organi di stampa

Esito della votazione:

Favorevoli: 110

Contrari: 2

Astenuti: 17

